
PROTOCOLLO DI CONSULTAZIONE SINDACALE  
AERANTICORALLO-FNSI  

Il 3 luglio 2013 tra Aeranti-Corallo 

e 

la Federazione Nazionale della Stampa Italiana 

è stato stipulato il seguente accordo: 

1) in tutti i casi di cessazione, anche parziale, dell'attività, riorganizzazione o 
ristrutturazione aziendale e stato di crisi aziendale l'azienda presenterà alla 
rappresentanza sindacale, di cui all'art.29, nonché tramite AERANTI-CORALLO alla FNSI, 
un piano di interventi finalizzato alla gestione dei processi e degli organici giornalistici. 

2) Nei casi di crisi aziendale per i quali l'azienda intenda anche richiedere 
l'applicazione degli ammortizzatori sociali ai sensi delle norme di legge, l'azienda, salvo i 
casi di cessazione di attività, presenterà alla rappresentanza sindacale, di cui all'art.29, 
nonché tramite AERANTI-CORALLO alla FNSI, il piano di ristrutturazione/riorganizzazione 
che sarà finalizzato al risanamento economico, all'avvio di una gestione equilibrata ed a 
prospettive di consolidamento e sviluppo dell'iniziativa editoriale e preciserà le cause che 
determinano la contrazione lavorativa, l'entità e la durata prevedibili di tale contrazione ed il 
numero dei radiotelegiornalisti interessati. 

Il piano di ristrutturazione dovrà contenere indicazioni sul tipo di crisi aziendale con 
particolare riferimento all'andamento economico dell'azienda in base ai dati di bilancio 
approvati. 

La presentazione del piano costituisce adempimento all'onere di comunicazione 
previsto dall'art.5 (quarto comma) della legge n. 164 del 20 maggio 1975. 

3) Su richiesta di una delle parti, l'azienda e la rappresentanza sindacale 
procederanno ad un esame congiunto della situazione per definire la nuova 
organizzazione del lavoro redazionale, in relazione alle sue esigenze qualitative e  
quantitative, e le necessità di organico ad essa conseguenti.  
Le parti potranno convenire sul coinvolgimento del Direttore in merito all'oggetto del 
presente punto o in relazione ai punti 5 e 8 del presente accordo 

4) In rapporto alle eccedenze occupazionali risultanti le parti verificheranno, le 
possibilità di applicazione dell'art 28 del Contratto collettivo, di attivazione degli 
ammortizzatori sociali (contratti di solidarietà o Cassa Integrazione). Saranno altresì 
verificate le occasioni di mobilità nell'ambito di altre testate della stessa azienda o dello 
stesso gruppo. 

5) Fermo restando quanto previsto al precedente punto 3, l'azienda procederà 
all'utilizzazione degli ammortizzatori sociali tenuto conto delle proprie esigenze e sentite le 
osservazioni della rappresentanza sindacale, nel rispetto dei criteri e delle esigenze 
individuate nelle nuove composizioni di organico, individuando i teleradiogiornalisti 
interessati agli interventi degli ammortizzatori. 



6) La procedura di consultazione dovrà esaurirsi, salvo diverso accordo tra le parti, 

entro 25 giorni dalla data di richiesta di attivazione. 

7) L'azienda è tenuta ad informare trimestralmente gli organismi sindacali sulle fasi 
di realizzazione del piano di ristrutturazione, riequilibrio e sviluppo. 

8) Nel periodo di applicazione degli ammortizzatori sociali l'azienda non può 
procedere ad assunzioni di radiotelegiornalisti; eventuali deroghe per le assunzioni -
limitatamente ai casi di dimostrata necessità connessi con la funzionalità dei servizi 
redazionali o per acquisire specifici apporti professionali - devono essere precedute dalla 
consultazione con la rappresentanza sindacale sui motivi che le giustificano e comunicate 
alla Commissione paritetica nazionale di cui all'art.32 del contratto. 

Qualora l'azienda abbia fatto ricorso alla Cassa integrazione a zero ore, richiamerà in 
servizio, nei limiti delle esigenze produttive, i giornalisti sospesi in tutti i casi in cui si 
manifesti la necessità di reintegrare l'organico o di adeguarlo a nuove esigenze o alla 
realizzazione di iniziative di sviluppo. 

 
 
 
Aeranti-Corallo        Fnsi 


